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La Regione dovrà rispondere a molte domande il 15 

L'unica cosa programmata 
della giunta sarda è 

quella di non programmare 
Una forte azione unitaria per battere l'attuale governo 
Chinami - Il problema dei 1700 miliardi di residui passivi 
Che fine hanno fatto i progetti per lo sviluppo dell'isola? 
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Difficile inaugurazione dell'anno giudiziario in 5 città del Sud 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dove finiran
no i 1700 miliardi di residui 
passivi? In che modo le leg
gi della programmazione po
tranno essere tratte fuori dal
le secche dell'immobilismo in 
cui si è arenata la giunta 
regionale presieduta dal so
cialdemocratico Chinami e do
minata dalla opprimente pre
senza democristiana? Perché 
la legge n -14, che stabilfsce 
le norme di 'Utua/.ione della 
riforma agro pastorale, è fer
ma da anni? Che fine hanno 
fatto i progetti per lo svilup
po industriale, per i traspor
ti. per l'artigianato, per la 
forestazione? 

A queste ed altre domande 
dovrà rispondere Chinami al
la prossima riunione del con
siglio regionale, significativa
mente convocata — su richie
sta del gruppo comunista — 
per le ore 10 di martedì 15 
gennaio: cioè nello stesso gior
no ed alla stessa ora in cui 
si svolgeranno manifestazioni 
popolari e assemblee unitarie 
di operai a Sassari, Villaci-
dro. Carbonia, Cagliari, Nuo
ro e in tanti altri centri in
dustriali ed agropastorali del
l'isola. in concomitanza con 
lo sciopero generale nazionale. 

Una più forte azione uni
taria per il superamento del
l'attuale giunta regionale si 
rende urgente e necessaria, 
mentre i problemi della Sar
degna si vanno aggravando 
e Ghinami con i suoi asses
sori. non sente neppure l'ele
mentare dovere di interveni
re con ; degnati interventi am
ministrativi. 

Anzi, l'attuale esecutivo di
mostra di andare verso una 
involuzione assai marcata, 
conforme al vecchio sistema 
di potere della Democrazia 
cristiana, accantonando i pia
ni e le leggi della rinascita. 
Infatti, l'ulteriore giro di vi
te che prelude ad un tenta
tivo di bloccare ed annulla
re ogni intervento nell'indu
stria e nell'agricoltura, fina
lizzato alla programmatine. 
lo si avverte scorrendo sia il 
bilancio di previsione 1930, 
sia lo stato di attuazione dei 
progetti di sviluppo. 

« Da questi documenti ri
sulta confermato che la pro
grammazione regionale è bloc
cata. Al mancato avvio del 
risanamento finanziario e del 
rilancio produttivo dell'appa
rato industriale sardo, alle 
iniquità della politica del cre
dito, alla situazione disastro
sa dei trasporti, si accompa
gna un crescente ritardo nel-
l'utilizzo delle risorse finan
ziarie programmate durante 
un intero quadriennio ». 

In altre parole, non si è 
spesa una lira: la denuncia 
viene dal gruppo del PCI al 
consiglio regionale, riunito in 
seduta congiunta con la se

greteria regionale del partito 
e con i segretari delle sei fe
derazioni isolane. « La pro
posta del PCI di un confron
to tra tutti i partiti autono
mistici e di una azione uni
taria della sinistra — ha di
chiarato il segretario regio
nale del partito, compagno 
Cavino Angius, che presie
deva la riunione — è quanto 
mai valida, ed ha come fine 
immediato il rilancio della 
battaglia per la rinascita, sor
retta da un esecutivo capace 
di affrontare i problemi dei 
lavoratori e delle popolazioni 
dell'isola ». 

Può questa giunta debole, 
divisa, screditata, essere in 
qualche modo utile alla Sar
degna? Assolutamente no. Una 
prova lampante della inca
pacità e inadeguatezza della 
giunta Ghinami viene dilla 
lettura dei suoi stessi docu
menti. Per esempio, nel qua
driennio 1976-79 la Cassa del 
Mezzogiorno ha impegnato ap
pena il 33Tc delle risorse de
stinate alla Sardegna, mentre 
la Regione ha impegnato il 
55% degli stanziamenti di bi
lancio, comprese le spese cor
renti e i trasferimenti. Pur
troppo. i fondi erogati — cioè 
i soldi realmente spesi — ri
sultano anche inferiori rispet
to alle somme impegnate. Per 
l'agricoltura è stato speso sol
tanto il 15rc dei fondi dispo
nibili, e per la riforma agro
pastorale neppure una lira. 

I fondi regionali non utiliz
zati ammontavano, alla fine 
del 1979. a ben 917 miliardi e 
480 milioni di lire: quelli del
la Cassa del Mezzogiorno a 
770 miliardi e 191 milioni di 
lire. Quali le cause della 
mancata attuazione dei pro
grammi? « In primo luogo — 
hanno risposto il presidente 
del gruppo comunista Andrea 
Raggio e il vice presidente 
Muledda. che hanno svolto le 
relazioni introduttive — gravi 
responsabilità pesano sul go
verno centrale, ma non pos
sono essere taciute le debolez
ze strutturali delle giunte re

gionali. C'è stata un'azione di 
sabotaggio della programma
zione da parte dei settori più 
retrivi della vita politica ed 
economica sarda. 

€ Inoltre le leggi della rina
scita non sono andate avanti, 
e rimangono totalmente inap
plicate, anche perché perma
ne un assetto della pubblica 
amministrazione non funziona
le fortemente influenzato da
gli interessi clientelari. dal si
stema di potere della DC e del 
centro sinistra ». 

Come muoversi, cosa fare 
per superare i ritardi nell'at
tuazione degli interventi pro
grammati? Il PCI ritiene in
dispensabile procedere rapida
mente e con forza al rilancio 
della politica di rinascita, dan
do corpo e sostanza alle indi
cazioni già enunciate dal con
siglio regionale. Ecco gli obiet
tivi principali: convocare la 
conferenza Stato-Regione; pre
disporre le direttive per il nuo
vo piano pluriennale di svi
luppo; procedere alla riforma 
della pubblica amministrazio
ne, realizzando la piena fun
zionalità dei comprensori e 
delle comunità montane nel
l'ambito di una politica di lar
go decentramento dei poteri 
della Regione; dare corso al
lo scioglimento della Cassa 
del Mezzogiorno, trasferendo i 
suoi fondi all'amministrazione 
regionale. 

I documenti della giunta 
vanno invece nella direzione 
opposta, e dimostrano in ter
mini espliciti la volontà di vo
ler abbandonare la politica di 
rinascita e il metodo della pro
grammazione, sotto la spinta 
di settori moderati e di de
stra interni ed esterni alla De
mocrazia cristiana. 

H quadro complessivo viene 
definito dal PCI « estrema
mente preoccupante ». Perciò 
è necessario che si proceda 
ad un mutamento della dire
zione politica regionale: una 
svolta effettiva in Sardegna 
si impone, oggi e non domani. 
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La mafia in Calabria? 
No, solo faide 

tra parenti di parenti 
Deludente prolusione del procuratore della Corte d'Appello di Catanzaro 
Tradizionale immagine della regione: e l'escalation delle cosche? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'anno scorso 11 Procurato
re generale della Corte di appello di Catanza
ro all'inaugurazione dell'anno giudiziario si 
scusò per le carenze contenute nella sua re
lazione, dato il breve periodo in cui aveva 
operato In Calabria. Da troppo poco tempo 
— disse — ho sostituto 11 dottor Chlllberti 
per potermi rendere conto dei problemi e 
dello stato della giustizia calabrese. La sua 
relazione, tuttavia, suscitò un coro di cri
tiche. 

Ad un anno di distanza non si può certa
mente dire però che la situazione sia miglio
rata. Il Procuratore Generale, dottor Man
lio Usanti, ha inaugurato infatti ieri mat
tina, nell'Aula Magna del Palazzo di Giu
stizia di Catanzaro, l'anno giudiziario 1980 
con una relazione francamente deludente e 
molto al di sotto delle aspettative che la si
tuazione dell'ordine pubblico e della giusti
zia invece richiedevano. 

In tutto 13 cartelle e mezzo, compresi 1 
saluti ed l ringraziamenti. In cui non emer
gono affatto né problemi né proposte né 
tensione di fronto alla gravità dell'attacco 
cui In Calabria sono sottoposte le istituzioni 
democratiche e la convivenza civile. Ancora 
una volta, sulla falsariga di quanto detto 
l'anno scorso, Lisanti ha affermato che « la 
criminalità calabrese è sempre caratterizzata 
dalla vendetta privata, la cosiddetta faida 
tra i vari gruppi familiari e dalla presenza ed 
attività delle associazioni a delinquere ». 

A questo segue una elencazione piatta de
gli omicidi a catena susseguitisi a Clmlnà. 
Cittanova. Palmi nel corso delle varie faide 
e senza entrare nel merito di ciascuna. Una 
operazione che avrebbe consentito a Lisanti 
di vedere si, In alcuni casi, la vendetta pri
vata, ma soprattutto il carattere ormai pre
minente della faida come lotta fra cosche 
per il predominio di una zona, di un paese, 
di un centro. Un'opera, questa, svolta non 
solo dalla stampa di sinistra, ma anche da 
alcuni organi inquirenti, a proposito ad 
psempìo della faida di Palmi fra i Gallico 
e i Condello in cui la « longa manus » delle 
srandl organizzazioni mafiose della provincia 
di Reggio Calabria regola le uccisioni fra i 
due clan familiari per accaparrarsi il predo
minio nella zona. 

Ma il di là di questo aspetto, poco pene
trante nel suo complesso è la relazione di 
Lisanti sul drammatico anno che ci si è 
lasciato alle spalle e che ha visto un nuovo 
esplodere della criminalità associata e ma
fiosa nel Reggino ma anche — qui forse 11 
dato nuovo ed emblematico — nel Catanza
rese e, soprattutto, nel Cosentino. 

Lisanti ha portato poche cifre: 28 omicidi 
in più rispetto all'anno passato, 2 sequestri 
di persona in più. E la Locride, martoriata 
nel '79 da un'escalation mafiosa senza pre
cedenti? E Cosenza, con tutta la sua provin
cia, insanguinata da una interminabile se
quela di regolamenti di conti, di intimida
zioni. di taglieggiamenti, di bombe e minacce 
sul Tirreno, nella Piana di Sibarl, nel capo
luogo? E Crotone con il suo comprensorio 

dove si è assistito, nel corso di tutto l'anno, 
ad una recrudescenza dell'attività della cri
minalità organizzata? Non c'è una parola su 
questi — ed altri — fatti. 

Le misure che 11 Procuratore Generale del
la Corte di appello propone per la lotta alle 
« associazioni mafiose » si condensano in un 
« più largo uso delle misure di prevenzione 
predisposte dalla legge a cominciare dallo 
diffide per finire al soggiorni obbligati ». 

Tutte misure — va sottolineato — usate 
con dovizia ed abbondanza in questi ultimi 
anni ma che poco hanno contribuito ad una 
efficace lotta alle cosche mafiose. Ben altre 
misure occorrono se solo si legge alla qualità 
nuova che l'organizzazione mafiosa ha Im
presso alla sua attività che si caratterizza 
sempre più come una moderna industria del 
crimine, « la maria dalle scarpe lucide », ha 
detto qualcuno, inserita nel mondo economico, 
finanziario, con coperture in alcuni settori 
dell'apparato dello Stato e delle forze poli
tiche. 

La relazione del Procuratore Generale Li-
santi trascura poi un altro, delicato e fonda
mentale, aspetto dell'intreccio criminale oggi 
presente in Calabria: il rapporto cioè tra ma
fia e terrorismo. Lisanti afferma che « nean
che quest'anno vi sono stati atti di terrori
smo o di intolleranza politica di un certo 
rilievo », dimenticando cosi alcuni episodi 
quali l'arresto del presunto brigatista Dome
nico Lombardo trovato in compagnia di al
cuni boss mafiosi della Piana di Gioia Tau 
ro implicati fra l'altro nella rapina al Club 
Mediterranée di Nicotera che servi anche da 
finanziamento delle Unità combattenti co
muniste, così come i giudici dì Roma e di 
Rieti hanno messo in luce. 

Deludente è stata poi la relazione del Pro
curatore generale sui temi, ad esempio, della 
violenza carnale e della droga. Su questo ul
timo aspetto non si va al di là di una rlpro-
poslzlone in termini chiusi del dilagante fe
nomeno senza tenere conto del dibattito che 
a livello nazionale si è sviluppato sulle tera
pie da adottare nei confronti dei tossico
dipendenti. 

Nella seconda parte della relazione Lisanti 
ha affrontato il tema del « mali della giusti
zia in Calabria ». Qui il Procuratore genera
le ha messo in rilievo l'insufficienza del per
sonale nell'affrontare una massa enorme di 
processi sia in campo penale che civile. « Vie
ne da rilevare — ha detto — che pure essen
doci stato l'anno scorso dai colleghi del Con
siglio superiore della magistratura promesso 
che a Cosenza — dove pullulano le prescri
zioni di reati — sarebbe stato aumentato l'or
ganico del tribunale e della procura, nessun 
provvedimento è stato ancora adottato». 

A Locri la Procura è costituita da un pro
curatore e da un vice e « ciò che è più grave 
— ha affermato Lisanti — non si provvede 
nemmeno alla copertura dei posti vacanti al
la Corte di appello di Catanzaro e Reggio. 
nei vari tribunali ». Drammatica infine è la 
situazione negli stabilimenti carcerari. 

Filippo Veltri 

Oggi a Reggio 
ì comunisti 

dello Stretto per 
la II Conferenza 

di zona 
REGGIO CALABRIA — Si 
aprirà stamane alle ore 10 
ai palazzo della Sanità la 
seconda conferenza dei comu
nisti del versante dello stret
to. Il dibattito, cui presen-
zierà II compagno Adalber
to Minucci della direzione 
del partito, sarà aperto da 
una relazione del compagno 
Leone Pangallo, segretario 
del comprensorio dello stretto. 

Vi parteciperanno 181 de
legati in rappresentanza di 
tutte le sezioni del comune 
capoluogo e di altri 15 co
muni del versante ionico e 
tirrenico. La preparazione 
della conferenza presenta già 
un notevole bagaglio di espe
rienze acquisite nei dibattiti 
sezionali e nelle iniziative 
esteme; è. inoltre, testimo
niato dai successi raggiunti 
nella campagna tesseramen
to e reclutamento che ha già 
superato il 75 per cento de
gli iscritti rispetto alla scor
so anno. 

Nelle due giornate di di
battito (la conferenza si con
cluderà nella tarda mattina
ta di domani domenica con 
l'intervento di Minucci) sa
ranno ulteriormente precisa
te e definite le iniziative del 
PCI per la città di Reggio 
Calabria, in relazione alle 
lotte sindacali e politiche in 
corso ed alle prossime con
sultazioni elettorali. Ai visi
bili segni di ripresa occor
rerà dare seguito con un'azio
ne sempre più incalzante, 
per imporre partendo dai pro
blemi reali, a tutte le forze 
democratiche, il superamen
to della grave crisi e la fine 
41 ogni assurda discrimina-
0nnc verso il partito comu-
atsta italiano. 

Ancora presidio alla fonderia e smalteria del Tirreno di Sesto Campano 

Storia di un imprenditore piccolo piccolo 
Il proprietario, il napoletano Vitale, vuole aumentare la produzione nonostante i macchinari siano fati
scenti - Viene fuori in questi giorni, denunciato dai sindacati, il problema dell'ambiente interno ed esterno 

Nostro servizio 
SESTO CAMPANO — Anche 
ieri mattina i lavoratori del
la fonderia e smalteria del 
Tirreno (170 occupati) si so
no ritrovati ai cancelli come 
accade ormai da tre giorni 
per presidiare lo stabilimento 
di vasche da bagno di pro
prietà del napoletano Vincen
zo Vitale. 

Avevamo previsto bene: 
l'azienda con il tentativo di 
serrata attuato nei giorni 
scorsi vuole più soldi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, ma 
soprattutto vuole una mag
giore produzione all'interno 
dello stabilimento. In un co
municato aziendale si dice 
che all'interno della fabbrica 
vi sono tentativi di sabotag
gio. rallentamenti nella pro
duzione e assenteismo. Ma gli 
operai ribattono: come è pos
sibile parlare di sabotaggio 

j senza che sia stato celebrato 
j nessun processo penale per 

fatti di questo genere nei con
fronti dei lavoratori? 

E ancora sul rallentamento 
della produzione. Le macchi
ne sono vecchie, fatiscenti, e 

sono state solo riverniciate. 
mai revisionate. La direzione 
della FST afferma ancora che 
c'è molto assenteismo (il 26 
per cento). Gli operai dicono 
che il dato si è registrato in 
un solo reparto e per una 
sola volta ed è onnicompren
sivo di ferie, infortuni, per
messi sindacali e malattia. 

In tutti gli altri reparti in
vece le astensioni dal lavoro 
non hanno mai superato il 
13 per cento. Dunque le tesi 
dell'azienda sono tutte smon
tabili e si comprende che die
tro vi sono manovre grosse 
che vanno nella direzione da 
noi indicata. 

Difatti, siccome il mercato 
in questa direzione della ven
dita di prodotti sanitari, tira. 
il Vitale, approfittando anche 
dei contributi che potevano 
venire dalla Cassa per il Mez
zogiorno. ha creduto opportu
no aprirne un'altra in Molise 
dopo quella aperta nel Ca

sertano. Attualmente nella 
fabbrica si producono 250 va
sche al giorno, ma l'indu
striale napoletano ne vorreb
be 400. Cosa impossibile se
condo i sindacati proprio per

chè le macchine non sono al
tro che « residuati bellici ». 

Ma vi sono delle novità che 
vanno denunciate e che ri
guardano l'ambiente di lavo
ro di cui il padronato non 
parla, nonostante la denuncia 
dei lavoratori e del Comune 
di Sesto Campano. 

Un anno e mezzo fa. l'EN-
PI sviluppò una relazione 
dove si diceva che l'ambiente 
di lavoro era nocivo alla sa
lute dei lavoratori; in parti
colare si parlava in questa 
relazione di polvere, rumori 
e fumi tossici. 

L'azienda non si è mai 
preoccupata di porre un ri
medio a questa situazione e 
con il passare dei mesi lavo
rare in un simile ambiente è 
diventato pressoché impossi
bile. All'ambiente di lavoro 
pericoloso si aggiungeva poi 
la mancanza di acqua potabi
le dentro la fabbrica. Un la
voratore racconta: «Per darci 
acqua da bere hanno dovuto 
mettere 5-6 damigiane dentro 
lo stabilimento senza tappo. 
quindi soggette alla polvere. 

ma non hanno mai voluto ri
solvere il problema». 

Non è tutto. Un anno fa ci 
fu una ordinanza del sindaco 
di Sesto Campano che fece 
chiudere un reparto perchè 
procurava, attraverso lo sca
rico. danni alle colture e an
che agli uomini, sia all'esterno 
che all'interno della fabbrica. 
La nocività derivava dal fatto 
che insieme al fumo dei tubi 
di scarico uscivano anche e-
lementi chimici come il fluo
ro. 

Ci sono state denunce an
che da parte dei contadini 
della zona che vedevano 
compromesse per via degli 
scarichi le loro colture. Il 14 
dicembre del '78 finalmente 
l'azienda si decise ad acqui
stare un impianto di depura
zione. Esso fu installato, ma 
più tardi si seppe che era un 
impianto costato quattro sol
di ed incapace di sinquinare 
gli scarichi che venivano 
prodotti dalla fabbrica. Sta 
di fatto che questo impianto 
non è entrato mai in funzio
ne. Dunque il Vitale invece 
di pensare alla salute dei la

voratori e della gente in ge
nerale che abita nei pressi 
della sua azienda, preferisce 
passare all'attacco invocando 
una maggiore produzione di 
vasche. 

Quasi un ubbidire ad un 
detto che si usa nel calcio 
quando si afferma che la 
migliore difesa è l'attacco. 
Ma vivaddio l'impresa non 
ha niente in comune con il 
calcio. Occorre cambiare 
mentalità, modo di essere 
imprenditore e capire che 
non si può scherzare né con 
la salute della gente, né con 
i posti di lavoro, specialmen
te se per questi posti la col
lettività nel suo insieme ha 
pagato degli alti costi. 

Intanto abbiamo appreso 
che anche a Campobasso i 
proprietari del pastificio 
Fontanavecchia stanno licen
ziando i pochi lavoratori ri
masti alle loro dipendenze 
fino ad oggi, perchè incapaci 
di continuare a svolgere la 
loro attinta imprenditoriale 
e commerciale. 

g. m. 

CAGLIARI - La giunta di centro destra non si decide per i lavori di edilizia scolastica 

Di questo passo le lezioni all'aria aperta 
Dalla nostra redazione t 

CAGLIARI — In un clima sem
pre più drammatico per la si
tuazione della casa e degli al
loggi nella città di Cagliari. 
si apre oggi alla Fiera Cam
pionaria un convegno regio
nale indetto dal PCI su •Ca
se, servizi, territorio». 

Alla manifestazione, che 
sarà aperta da una relazio
ne del compagno Sergio Ra-
vaioli. responsabile della 
commissione urbanistica del 
comitato regionale del PCI. 
parteciperà il senatore com
pagno Lucio Libertini, respon
sabile della commissione in- ' 

frastrutture. case e traspor
ti del comitato centrale del 
PCI. Interverranno inoltre 
rappresentanti delle forze po
litiche, delle organizzazioni 
sindacali, ed amministratori 
degli enti pubblici, in parti
colare dei comuni. 

L'avvio del convegno, che si 
concluderà in serata, coincide 
con una nuova presa di posi
zione di imprenditori e sin
dacati nei confronti dell'am
ministrazione comunale sul 
problema della crisi edilizia 
in città. 

11 motivo: la giunta di cen
tro destra non ha ancora dato 

inizio ai lavori per la costru
zione di scuole e abitazioni. 
decisi oltre un anno fa. I la
vori. a tutfoggi non sono sta
ti neppure aggiudicati ad al
cuna ditta di appalti. Tra l'al
tro era stata prevista la co
struzione di 8 scuole, per cer
care di porre rimedio alla si
tuazione disastrosa dell'edili
zia scolastica. 

Continuando di questo passo. 
però, le scuole potranno es
sere realizzate in tempi mol
to lunghi. Il caos, i disagi, i 
doppi e tripli turni negli isti
tuti di ogni ordine, non avran
no alcuna soluzione. Un altro 

j motivo di protesta riguarda il 
centro commerciale del nuovo 
quartiere di Mulinu Bcggìu. La 
giunta ha deliberato dal 26 
luglio scorso la costruzione di 
6 negozi nel quartiere, lascian
do un margine di tempo esi
guo alle imprese per presen
tare l'offerta di appalto. 

Una scuola elementare di sei 
classi dovrebbe sorgere infi
ne nella frazione di Elmas. 
Ma anche qui i tempi si allun
gano paurosamente. Basta 
pensare che la giunta ha 
mandato gli inviti per l'appal
to concorso solo dopo un me
se e mezzo dalla delibera. Dav

vero occorre tanto tempo per 
adempiere tutte le formalità 
del caso? 

L'impressione è che il mo
tivo di tanti ritardi sia piut
tosto un altro. L'amministra
zione comunale è stata negli 
ultimi tempi messa più volte 
alle strette dagli abitanti di 
numerosi quartieri cittadini e 
dalle forze di sinistra. Da qui 
promesse delibere, alle quali 
non sono mai seguiti fatti con
creti. Intanto la situazione 
precipita sempre più perico
losamente 

Paolo Branca 

A Cagliari 
una forte 

e tesa 
denuncia 
delle re

sponsabilità 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La persisten
te arretratezza delle zone 
interne, la penetrazione di 
modelli consumistici anche 
nelle società agropastorali, 
la crisi profonda del già 
debole apparato produtti
vo, lo sbandamento dei 
giovani, in così spavente
vole misura vittime della 
droga, hanno generato fe
nomeni profondi e diffusi 
di malessere e violenza in 
Sardegna. La situazione è 
grave, la criminalità in au
mento. Si può verificare, 
se già non è in atto, un col
legamento tra banditismo 
tradizionale ed eversione 
politica. 

Questa considerazione 
può essere tratta dalla for
te e significativa denuncia 
del procuratore generale 
della Repubblica in Sarde
gna, dottor Basilio Sposa
to, che ha inaugurato ieri 
il nuovo anno giudiziario 
nel salone dei congressi 
della Fiera Campionaria af
follato di autorità civili, 
militari e della pubblica 
amministrazione. 

« L'impressionante recru
descenza dei sequestri di 
persona a scopo di estorsio
ne — ha sottolineato il dot
tor Sposato — costituisce 
la vera e preoccupante pia
ga della criminalità orga
nizzata nell'isola. Per tale 
forma di delinquenza, al
cune circostanze, finora 
non sufficientemente pro
banti, conducono a sospet
tare dei legami con le at
tività terroristiche ». 

Se esiste la possibilità, 
che nella situazione di gra
ve crisi economica e di di
sgregazione sociale che pe
sa sull'isola possa avveni
re una saldatura tra ban
de di sequestratori e grup
pi terroristici, cosa . biso
gna fare e come impedir
lo? Per il dottor Sposato 
uno degli interventi mag
giormente efficaci può es
ser l'istituzione, presso la 
procura del • distretto sar
do, di un posto di avvoca
to generale al • quale do
vrebbero venire affidate 
precise funzioni di coordi
namento e di proposizio
ne delle varie attività di 
indagine. 

Non v'è alcun dubbio — 
ha ancora detto il relatore 
— che le forme di crimi
nalità in Sardegna diven
tano sempre più preoccu
panti e pericolose. Bisogna 
porvi rimedio, organizzan
do meglio la polizia giudi
ziaria. "La polizia deve in
dagare sull'attività dei de
linquenti, individuarli e de
nunciarli. Ma alla magi
stratura spetta giudicarli. 
Allo stato attuale delle co
se, però, il magistrato può 
fare poco; è invece neces
sario ed urgente che l'in
quirente sia messo nella 
condizione di coordinare le 
indagini che si svolgono 
nelle varie sedi di polizia 
e negli uffici della magi
stratura. Di qui la necessi
tà di rendere subito ope
rante il servizio dell'avvo
cato generale ». 

Queste istanze vanno 
esaminate e concretate — 
secondo il dottor Sposato 
— anche per arrivare al 
superamento della grave 
situazione della giustizia in 
Sardegna. Le cifre parlano 
da sole: nell'isola manca
no, rispetto all'organico, 
49 magistrati, 65 cancel- • 
lieri, 24 segretari, 142 coa
diutori giudiziari, 29 uffi
ciali giudiziari, 29 com
messi. 

Come si può. in tali disa
strose condizioni, avere 
ragione della criminalità? 
II bilancio della paralisi è 
ancora documentato dalle 
cifre: oltre 64 mila reati, 
42 omicidi, 137 rapine, 14 
sequestri di persona, e per 
la giustizia civile 80 mila 
vertenze di cui solo 30 mi
la risolte. 

L'insufficienza degli or
ganici è particolarmente 
grave — ha ancora denun
ciato il dottor Sposato, dan
do ragione agli avvocati e 
ai procuratori di Cagliari 
e Nuoro, che, per protesta, 
non hanno partecipato alla 
cerimonia. 

Il procuratore della Re
pubblica non ha neppure 
voluto stendere un velo 
sui facili trasferimenti. Vi 
sono magistrati che, una 
volta destinati alla Sarde
gna, dopo un breve periodo 
di permanenza chiedono ed 
ottengono il trasferimento 
nel continente: e anche que
sto è un modo di perpe
tuare la paralisi della atti
vità giudiziaria. 

Caltanisset-
ta: timidi 
positivi 
accenni 

alla realtà 
sociale 

Dal nostro corr ispondente 
CALTANISETTA - Molta 
« tecnica » e qualche positivo 
accenno anche se timido ai 
principali problemi della real
tà più complessiva delia pro
vincia nella inaugurazione 
dell'anno giudiziario a Calta-
nissetta. La relazione del dr. 
Gaetano Caputo procuratore 
generale della Repubblica si è 
diffusa in maniera prevalen
te sulla statistica degli atti 
criminosi e sulla realtà in
terna al funzionamento della 
giustizia in questa provincia 
dell'entroterra siciliano. 

E' quindi un giudizio sulla 
crisi della giustizia, peraltro 
abbondantemente riconosciuta. 
legata più a un problema di 
organici e di mancanza di 
aggiornamenti che alla assen
za di una più generale vo
lontà politica di rinnovamen
to che pure è stata sottoli
neata in un passo della re
lazione stessa ed ha costi
tuito il filo conduttore del
l'intervento del dr. D'Ama
to del Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

Dicevamo prima della real
tà della provincia: le vicen
de giudiziarie legate all'ANIC 
di Gela, dai problemi dell'in
quinamento da una parte e 
quelle relative all'iniziativa 
della procura della Repubbli
ca nei confronti dell'ammini
strazione comunale di Calta-
nissetta dall'altra hanno tro
vato largo spazio nella rela
zione anche se con diversità 
di toni. 

Nel caso di Gela per sotto
lineare la validità dell'inizia
tiva della locale pretura e per 
lamentare il ritardo dell'ini
ziativa pubblica su temi di 
interesse collettivo; nel caso 
di Caltanissetta invece sol
tanto a titolo informativo qua
si a prendere le distanze da 
una iniziativa che ha solle
vato non poche perplessità 
sui compiti e sul ruolo del
la magistratura. 

Michele Geraci 

Breve e 
superficiale 

excursus 
sui mali 

di Messina 
(e risola ?) 

Dal nostro corr ispondenle 
MESSINA — Con una re
lazione breve ma superi.-
ciale non solo per i pro
blemi che riguardano la 
provincia di Messina ma 
anche l'Intera isola (nes
sun accenno ai fatti cri
minosi di Palermo per fa
re un esempio), il procu
ratore generale della re
pubblica Sebastiano Tu 
riano ha aporto ieri l 'anno • 
giudiziario per quanto ri
guarda il distretto di Mes
sina. 

Il procuratore della re
pubblica che ha letto la 
sua relazione in un'aula 
non affollata come nei 
precedenti anni ha parlato 
di un crescente aumento 
della criminalità comune 
che si è registrato in tutto 
il distretto nel periodo che 
va dal primo di luglio del 
'78 al giugno del '79. Un 
fenomeno che appare più 
grave se si considera che i 
protagonisti di queste gè 
sta criminose sono stati 
soprattut to giovani per io 
più incensurati. Il procu
ratore Turiano ha dato la 
colpa di questa escalation 
allo « scadimento dei tra
dizionali valori morali, alla 
disgregazione delle fami
glie. all'esaltazione della 
violenza ». 

Per fermare quest'au 
mento della criminalità 
Turiano ha chiesto che si 
accentuino le pene e che si 
eliminino quelle « benevole 
disposizioni in favore dei 
condannat i a pene detenti 
ve», introdotte dall'ordi
namento penitenziario. Il 
procuratore della repub
blica ha altresì auspicato 
la riforma del codice di 
procedura penale, che 
dovrebbe • comportare 
maggiori poteri per la po
lizia giudiziaria • -

e. r. 

Protesta a Nuoro 
degli avvocati: 

«Non è Giustizia» 
Disertata la cerimonia, denunciata l'insopporta
bile indifferenza del governo ai problemi sardi 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — La crisi dell'am
ministrazione della giustizia a 
Nuoro deve aver toccato pun
te estreme se gli avvocati del 
Foro nuorese e i magistrati 
hanno scelto una forma di 
protesta tanto inconsueta e 
clamorosa come quella di di
sertare l'inaugurazione del
l'anno giudiziario a Cagliari. 
Ieri mattina, infatti, avvoca
ti e giudici in toga hanno 
circolato come sempre nelle 
aule del tribunale di Nuoro. 

Una iniziativa-limite che è 
di per sé un atto di accusa 
per « gli inammissibili alibi 
degli organi preposti allam-
ministrazione della giustizia. 
che sotto il paravento della 
crisi generale, nascondono 
colpe precise per non aver 
fatto interventi tempestivi nel 
delicate settore ». come è det
to nel telegramma inviato dal 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Nuoro, avv. Ono
rato Zizi. al presidente della 
corte d'appello di Cagliari. 

Ma questa è soltanto l'ulti
ma iniziativa in ordine di 
tempo decisa dagli operatori 
della giustizia a Nuoro: sono 
mesi che puntualmente e in 
diverse forme viene denun
ciata la gravissima paralisi 
del settore in tutta la provin
cia di Nuoro. Una situazione 
assurda per la quale, pur di 
smuovere le acque, il consi
glio dell'ordine arrivò persi
no a denunciare il ministro 
di grazia e giustizia Morlino 
per omissione di atti d'uffi
cio. Cosa che è servita a 
poco se è vero, come ha de
nunciato l 'aw. Zizi. che ò 
stato, tra l'altro proprio in 
questi giorni, deciso il tra
sferimento di tre magistrati 
senza che ne fosse prevista 
l'immediata sostituzione. 

In parole povere paralisi 
della giustizia in provincia di 
Nuoro significa che regolar
mente salta il eo r̂ dei pro
cessi: ma questo è solo il 
fatto più macroscopico diret
ta conseguenzza dell'incredi
bile « caso » per cui il posto 
di ufficiale giudiziario è va
cante da mesi, e così pure 
quello del coadiutore. Il che 
significa che gli atti proces
suali non possono essere no
tificati e di conseguenza. 

ancora, che i processi non 
si possono fare. 

Ma questa è soltanto la 
punta dell'iceberg: di fatto 
la giustizia va avanti, o 
meglio non va avanti, con 
due terzi del personale au
siliario mancante. Poche ci
fre e il quadro drammatico 
della situazione: mancano 
tre cancellieri su sei. due 
segretari su sette, sette dat
tilografi su undici. Stessa 
situazione nelle sette preture 
della provincia. Non c'è pe
rò solo questo: l'altro nodo 
delle incredibili disfunzioni 
denunciate con una interro
gazione parlamentare dai de
putati comunisti sardi fin dal
l'ottobre del '79, benché vi 
è una eccessiva ingiustifi
cata circolazione di perso
nale. 

Buona parte del poco perso
nale attualmente in organico 
è entrata in servizio nella pri-

j mavera del "79. in più « an-
I ziani » prestano il loro lavoro 
j dal "77. O ancora i repentini 
i trasferimenti di magistrati. 
I Tutto ciò é succiente ad im-
\ pedire il funzionamento della 
I giustizia in condizioni norma-
j li, figurarsi in una zona come 

quella del Nuorese dotata da 
questo punto di vista di ca
ratteri di assoluta ecceziona
lità: in un anno gli omicidi sono 
aumentati del 3JT<. le rapine 
del 126^. Senza contare che 
a queste zone fanno tuttora 
riferimento le azioni criminose 
relative al fenomeno, acutissi
mo nell'ultimo anno, dei se
questri di persona. 

Ebbene di fronte a tanto 
sfascio e a tante proteste nes
suna risposta è venuta dal mi 
nistero di grazia e giustizia 
e dal governo. Nessuna rispo
sta è stata fornita alla stes
sa interrogazione dei parla
mentari comunisti. 

E' chiaro che lo cose a 
questo punto, \ista anche l'ul
tima protesta degli avvocati 
nuorcsi, non potranno restare 
ferme: i comunisti intanto, e 
sono gli unici che finora han
no investito il parlamento del
la casa, chiederanno inter
venti precisi, alla Camera e 
al Senato, per costringere II 
governo ad intervenire. 

Carmina Conte 
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